
 

6 In primo piano Il Sole 24 Ore
Domenica 20 Aprile 2008 - N. 109

Dopoleelezioni
VINCENTI E PERDENTI

In questo Paese le aggregazio-
nitrapartitinonsonomaista-
teoperazionisemplici.Nonsi

èmaivistoperòilcasodiunafor-
mazione che abbia perso il 72%
dei voti dei suoi componenti, co-
me è accaduto alla Sinistra Arco-
baleno tra il 2006 e il 2008. Nel
2006 Rifondazione Comunista,
Verdi e Pdci avevano raccolto
3.897.764 voti, mentre la Sinistra
Arcobaleno ne ottiene solo
1.124.418 nel 2008, con una diffe-
renza di ben 2.773.346 voti. Il solo
Prc nel 2006 aveva 2.229.558 voti,
circa il doppio degli attuali voti
della «Cosa rossa». Detto altri-
menti:ivotidellaSinistraArcoba-
leno sono oggi la metà di quelli
della sola Rifondazione comuni-
stanel 2006.

Questo crollo della Sinistra
Arcobaleno ha avuto un doppio
effetto. Al Senato, il mancato
raggiungimentodellasoglianel-
le regioni vinte da Pd e Idv sen-

za questo effetto, il centro-de-
straavrebbeottenutomenoseg-
gidiquelli chehaavuto.AllaCa-
meraquestoeffettohainvecefa-
vorito i partiti quali Idv, Udc e,
soprattutto, Pd, che in questo
modo non hanno dovuto sparti-
re i 277seggi destinati aiperden-

ti con un altro partito.
Non è facile spiegare ora le ra-

gioni che stanno dietro ad un fe-
nomeno così cospicuo. Quello
chesipuòfareconidatiadisposi-
zioneèfissarealcunipunti. Ilpri-
mo è che le perdite della Sinistra

Arcobaleno sono assolutamente
uniformi sul territorio naziona-
le. In tutte le zone del Paese – al
Nord, al Centro e al Sud, nei co-
municapoluogoeneipiccolicen-
tri – la Sa perde in media oltre i
due terzi dei voti dei suoi partiti
costituenti. Queste perdite così
uniformi sono d’altronde in li-
nea con la sua presenza diffusa a
livello nazionale.

Lacosasorprendenteèchedie-
troaquestauniformitàpaionoes-
serci comportamenti di voto di-
versi in diversezone delPaese.

Le nostre analisi dicono che
nelle regioni del Centro i voti
perduti dalla Sinistra Arcobale-
no sono andati essenzialmente
in due direzioni: da un lato verso
il Pd e l’Idv, dall’altro verso
l’astensione. Senza questo feno-
meno, il Pd non avrebbe mante-
nuto le sue posizioni nelle regio-
ni del Centro. Infatti i dati della
tabellamostranocheilPdinque-

ste regioni ha perso soltanto
60mila voti rispetto al 2006. Da-
to il calo dell’affluenza, questo si
è tradotto addirittura in un au-
mento della percentuale del Pd
in questa zona. Al Nord e al Sud
lastoria è in partediversa. Il ruo-
lo dell’astensione, così come in
misura inferiore quello del Pd,
sembra confermato. Tuttavia al
Nordsembrapiùrilevanteil flus-
so verso l’Idv, ma soprattutto
compareunflussodivoti indire-
zione del centro-destra, e in par-
ticolare del Pdl. Al Sud invece
sembrache le defezioni tendono
a muoversi in direzioni diverse.

Nonèuncasocheil flussodal-
la Sinistra Arcobaleno verso il
Pd sia più significativo nelle re-
gionidell’Italiacentrale.Sonoin-
fattiqueste leregionidellacosid-
detta "zona rossa", nelle quali il
voto di Rifondazione storica-
mente non era soltanto un voto
di protesta sociale, ma anche

l’espressionediunaculturapoli-
tica comune con quella che poi
ha contribuito a formare il Pd. E
non va sottovalutato che in que-
ste regioni la sinistra radicale
partecipa stabilmente da molto
tempo al governo locale insieme
alle forze originarie del Pd.

Qualunquesianolemotivazio-
ni dietro alla scarsa compattezza
dell’elettoratodellaSa, laboccia-
turaneiconfrontidiquestaopera-
zione è stata netta. Da un lato ha
probabilmente pesato un giudi-
zio di inadeguatezza della classe
dirigente, soprattutto in relazio-
neall’esperienzadelgovernoPro-
di.Dall’altro, la frettolosacostru-
zione della coalizione ha messo
indiscussioneisimbolieleidenti-
tà tradizionali della sinistra radi-
cale, senza nemmeno tentare di
costruire una nuova identità, e
questopresumibilmentehaallon-
tanato la parte più identitaria
dell’elettoratodi riferimento.

Il Mezzogiorno. Il nuovo simbolo del centro-
destra attrae 434mila nuove preferenze

EFFETTIDELL’EMORRAGIA
L’assenza dellacoalizione
diBertinotti al Senato
hagarantito piùseggi
alpartito di Berlusconi nelle
Regioni in cui è stato battuto

Q uesteelezionihannopro-
dottocambiamentisigni-
ficativi all’interno del

centro-destra che si possono
riassumereinduedati: lacresci-
tadella Lega Nord e la meridio-
nalizzazione del Pdl. Sul primo
fenomeno è già stato scritto
molto. Ha colpito soprattutto il
fattochelaLegaabbiaaumenta-
toisuoiconsensitraicetipopo-
lari, compresi gli operai. Ma il
dato più interessante è che il
successo di questo partito si sia
verificato soprattutto a spese
delPdl.Subasiomogenee(sive-
da la nota metodologica) il Pdl
ha perso nel Nord-Ovest circa
172mila voti e la Lega ne ha gua-
dagnati 187mila. Nel Nord-Est
le cifre sono rispettivamente
892mila contro 1,13 milioni.
Complessivamente in tutto il
Nord il partito di Berlusconi ha
perso oltre un milione di voti
mentre quello di Bossi ne ha
guadagnati circa 1,3. Già questo
è un indizio significativo che i
due fenomeni sono collegati:
dove il Pdl scende la Lega sale.
La conferma viene dalla analisi
statistica.Ilvaloredellecorrela-
zioni tra queste due variabili è
moltoelevato esignificativo.

Unadellepossibiliinterpreta-
zionidiquestidatiècheunapar-
tedeglielettori cheavevano vo-
tato Fi o An nel 2006 non hanno
votatoPdlnel2008.Seledefezio-
ni vengano più dall’elettorato di
An o da quello di Fi al momento
non è possibile dire. Quello che
sipuò affermareèche lasomma
deglielettoratidiquestiduepar-
titi al Nord ha funzionato meno
benechenellealtrezonedelPae-
se. Di questo ha approfittato la

LegachealNordhaaumentatoi
suoi consensi dovunque ma so-
prattutto nelle città e nei paesi
non capoluogo. Nel Nord-
Ovest nei comuni capoluogo
l’aumentoèstatodi3,3puntiper-
centuali, mentre nel resto della
provincia è stato di quasi 6 pun-
ti. Nel Nord-Est il fenomeno si
presenta allo stesso modo: l’au-
mentoèdiquasi8puntipercen-
tualineicomunicapoluogoead-
dirittura di 11 punti e mezzo ne-
glialtri. In sostanza, laLega èdi-
ventata più forte proprio nelle
aree dove era già forte. Nel ’96

era andata allo stesso modo.
Questo dimostra che almeno
per una quota degli elettori del
Nord i due maggiori partiti del
centro-destrasonointercambia-
bili. Ma questi stessi dati dimo-
strano anche che le defezioni
dal Pdlnon bastano a spiegare il
suo successo. Non c’è dubbio
chelaLegasiariuscitaaintercet-
tare anche un voto in uscita da
altripartiti.Mailgrossononève-
nutoda lì.Ècosìche lageografia
elettorale del Nord presenta un
quadropercertiaspettisorpren-

dente. Con il calo di 5 punti per-
centuali nel voto al Pdl e la so-
stanzialetenutadelPdsièridot-
to il divario tra questi due parti-
ti.Ilprimohaoggiil32,1%deivo-
ticontroil29,3%delsecondoeil
19,1%dellaLega.

Al Centro e al Sud la situazio-
neèmoltodiversa.Inquestedue
aree i rapporti di forza tra i due
maggioripartitiitalianisonospe-
culari.AlCentroilPdhaottenu-
to il45,4%deivoticontro il31,1%
del Pdl. Al Sud è stato il Pdl a
prendereil45,4%deivoticontro
il 31,5% del Pd. Non sorprende il
datodelPdchequihaconferma-
to di non soffrire né la concor-
renzadelPdlnéquelladellaSini-
straArcobaleno.Colpiscedipiù
il dato relativo al Pdl al Sud. In
questazonalasommadeivotidi
Fie An è perfettamente riuscita.
Anziquestaèl’unicazonadelpa-
eseincuiiduepartitihannopre-
so più voti nel 2008, correndo
con lo stesso simbolo, di quanti
neavesseropresinel2006quan-
docorrevanoseparati.Perl’esat-
tezzasi trattadi434milavoticir-
ca,concentratiquasi totalmente
(428mila)nei comuni non capo-
luogo. Questo non era un dato
scontato. Nel passato l’elettora-
to meridionale aveva dimostra-
todinongradiresimboliecandi-
dati comuni del centro-destra e
aveva favorito candidati e parti-
ti alternativi. Questa volta non è
andatacosì.Eppuresullacartala
presenza della Destra e di altre
liste minori poteva fornire l’oc-
casioneperdefezionare. Ilrisul-
tato è che il Pdl si presenta oggi
comeunpartitofortementeme-
ridionalizzato. Oggi la Campa-
nia è addirittura la regione dove

è più forte arrivando a oltre il
49%deivoti.PiùcheinSicilia.

Inconclusionequesteelezio-
niciconsegnanounquadropoli-
tico-elettorale che presenta ac-
cantoanovitàimportantianche
elementi di sostanziale conti-
nuità. Tra le prime non c’è dub-
bio che la più rilevante sia la
scomparsa dal Parlamento del-
la sinistra radicale. La aggrega-
zione delle liste di sinistra non
hafunzionato.Hafunzionatoin-
vece, a nostro avviso, quella di
Fi e An da una parte e di Ds e
Margherita dall’altra. Nel caso
del Pd c’erano già stati segnali
positivi nelpassato. L’esperien-
za dell’Ulivo aveva preparato il
terreno, ma i rischi di un insuc-
cessoc’erano. Invece ilPdèriu-
scito comunque a migliorare il
risultato della Lista Uniti nel-
l’Ulivonel 2006. Nel casodi Fie
An il successo dell’aggregazio-
ne è ancora più significativo te-
nendocontodellecircostanzee
dei tempi ristretti in cui questa
nuovaformazionesièpresenta-
taaglielettori.AnchesealNord
ha sofferto la concorrenza della
Lega complessivamente il nuo-
vo partito-cartello ha superato
il testelettorale.

Tra gli elementi di continuità
ilpiùimportanteresta lasostan-
ziale stabilità degli allineamenti
elettorali. Anche questa volta
nonsipuòdirechenoncisiasta-
tamobilitàdivoti,eppureglialli-
neamentielettoralirestanoquel-
lidisempre:unNordconunaso-
lida maggioranza di destra, un
Centro con una altrettanto soli-
da maggioranza di sinistra e un
Sud sempre pronto a schierarsi
conilvincitoreatteso.

Fenomeno Carroccio. A Verona un balzo
dal 14 al 33%, a Padova dal 7,7 al 24, 1%

"Man in the News", la ru-
brica settimanale del Finan-
cial Times è stata dedicata a
UmbertoBossi. Il leaderdella
Lega viene definito «uno dei
politici più xenofobi e anti-
establishment». Secondo FT
l’Italianonèestraneaaileader
populistididestracheprospe-
rano in tempi difficili e le re-
centi elezioni hanno rivelato
«la profondità della crisi na-
zionale». Il Pdl – prosegue
l’analisi – resterà il partito di
maggioranzasolo se Bossi sa-
ràlealeallacoalizione.

Chiareecostantineglianni
le richieste della Lega: «fede-
ralismo e secessione del
Nord,piùsicurezza eseverità
conl’immigrazione»

La performance dei piccoli

Nord, dal Pdl voti alla Lega
Un milione di consensi dagli ex alleati - Al Sud il baricentro Fi-An

Il caso di quattro province venete

Il confronto tra i «big»

«MAN IN THE NEWS»

«Il populista
resuscita
e va al potere»

Tutti i dati sono relativi alla Camera

Confronti di voto 2006-2008
Peril2008siètenutoconto

dellelisteeffettivamente
presenti.Perfareunconfronto
omogeneoperil2006siè
procedutoalleseguenti
riaggregazioni:

Pdl=Fi+An+Dc-Npsi+Pensionati
Pd=Ulivo+½Rnp
Sa=Prc+Pdci+Verdi
Idv=Idv

1Udc=Udc
Lega=Lega(peril2006esclusa

l’Mpa)

Aree geografiche
Nord-Ovest=Piemonte+Liguria
Nord-Est=Lombardia+Veneto

+Trentino-AltoAdige+
Friuli-VeneziaGiulia

Centro=Emilia-Romagna+
Toscana+Umbria+Marche

Sud=Lazio+Abruzzo+Molise+
Campania+Puglia+Basilicata+
Calabria+Sicilia+Sardegna

Il movimento dei consensi

Dove il Pdl perde, la Lega cresce

Speculare al Pdl al Nord.
DoveilPdlhaperso,la

Legaharaccolto.Èil
fenomenocuisiè
assisitonelle
regioni
settentrionalie
cherisulta
evidentenel
confrontotraidue
grafici.Al"rosso"
diBerlusconi-Fini
(perdita),corrisponde
l’azzurro(incremento
notevole)delCarroccio.Il
partitodiUmbertoBossi
cresce(dimeno)anchenelle
regionirosse,doveperò
guadagnaancheilPdl.

Partito
«centrista».

IlPdottiene
lasualeadership
nelleregionidelcentro:
quiilpartitodiWalter
Veltroniharaccoltoil
45%staccandodiben
14puntiilPdl.
Situazioneidentica
maaparti
rovesciatealSud:
quiilPdsiferma
proprioal31%,
mentreilPdl
primeggiaconil
45%.AlNord,
invece,situazionepiù
equilibrataconun
distaccodisoli3punti
perilPdl.

Verso Sud.
Allasua

primauscita
ilPdlha
funzionato.La
coalizionenata
daForzaItaliae
Anèriuscitaa
conservarei
consensidei
partitid’origine
anchesesiè
assistitoauno
spostamento
geografico.Nelle
RegionidelNordil
Pdlhapersovoti
rispettoal2006(pur
mantenendoilprimato
sulPd)maharecuperato
alSud,doveharaccolto
il45percento.

Al Centro spostamenti su Veltroni-Idv e astensione - Settentrione: flusso verso il «Popolo»

L’Arcobaleno cede il 72%

INTERCAMBIABILI
Glielettori delle regioni
settentrionali hanno
dimostrato diconsiderare
fungibili i due simboli della
coalizione dicentro-destra

 DOMANI SUL SOLE-24 ORE
L’identikit degli eletti

LegaLega
Var.
%

Var.
%

PdlPdl
Var.
%

Var.
%

’06’06 ’08’08 ’06’06 ’08’08

Verona 14,2 33,0 +18,8 38,4 26,3 -12,1

Vicenza 14,8 31,1 +16,3 35,6 25,2 -10,4

Padova 7,7 24,1 +16,4 37,3 28,3 -9,0

Treviso 14,2 31,0 +16,8 36,0 27,3 -8,7
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